
  

Avviso pubblico per il conferimento di UNA Borsa di studio di ricerca da 
assegnare ai sensi dell’art.2 dello Statuto della Fondazione “La Clessidra 
Claudio Giudice per la vita”. 

* * * * * 

La Fondazione “La Clessidra Claudio Giudice per la vita” ONLUS, istituzione di diritto 
privato senza fini di lucro per il perseguimento di finalità di utilità e di solidarietà sociale, 
istituita ai sensi dell’art. 10 del D. Lgs. 460/1997 e successive modifiche ed integrazioni, 
nell’ambito dei propri scopi che - fra altro - mirano a favorire anche la formazione di 
giovani medici finalizzata alla prevenzione e la cura di malattie tumorali rare ed in 
particolare di quelle germinali, ha deliberato a termini dello statuto vigente, l’attivazione 
nell’anno solare 2019 la seconda borsa di studio di ricerca, intitolata “CLAUDIO GIUDICE 
2019”, volta a sostenere un periodo di formazione della durata non superiore ad un 
mese, connessa ad un progetto di ricerca, che abbia come finalità la cura di malattie 
tumorali germinali, da svolgersi presso Indiana University Simon Cancer Center Indianapolis 
(USA - tutor Dottor Lawrence Einhorn), centro medico con comprovata esperienza nella 
cura delle predette malattie. 

L’importo della borsa di studio e di ricerca è stabilito nella misura di euro 6.000,00 
lorde (euro seimila/00), e potrà essere corrisposte – nella misura definitiva determinata 
ai sensi dell’art. 4, comma secondo, del presente avviso - in due rate di eguale 
importo: la prima anticipata, prima dell’avvio del periodo di ricerca, e la seconda 
posticipata, al termine del periodo stesso; entrambe anche in termini di rimborso di costi 
sostenuti e documentati per il viaggio e soggiorno. 

La borsa – che gode del patrocinio dell’Associazione Italiana di Oncologia Medica (AIOM)  e 
dell’Italian Germ cell cancer Group (IGG), e che dovrà essere improrogabilmente fruita 
nel corso dell’anno solare 2020, pena la perdita/decadenza - è finanziata 
esclusivamente con fondi della stessa Fondazione “La Clessidra Claudio Giudice per la 
vita”, costituiti dal patrimonio della fondazione e da donazioni di privati, ed è regolata 
dalle seguenti previsioni. 

Art. 1 - Requisiti di ammissione 

(A) La borsa è destinata a Cittadini Italiani e Stranieri: 

- che (a) siano in possesso della laurea in Medicina e Chirurgia, (b) siano Specialisti 
in Oncologia Medica ovvero (c) conseguano la relativa specializzazione entro il 
termine di scadenza per la presentazione della domanda per la partecipazione al 
presente bando ovvero ancora (d) siano specializzandi in oncologia iscritti 
all’ultimo anno della relativa scuola di specializzazione presso Università Italiane o 
Comunitarie,   
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- nonché (e) a Ricercatori operanti nel settore dell’oncologia medica presso 
Università italiane o Centri di riferimento nazionale per la ricerca biomedica e 
sanitaria.  

(B) requisiti specifici 

I candidati devono essere in possesso dei seguenti ulteriori requisiti:  

- età non superiore ad anni 35. 

- ottima conoscenza della lingua inglese, 

- reddito ISEE certificato nell’anno precedente alla data di presentazione della 
domanda di partecipazione possesso non superiore ad euro 30/mila. 

Costituiscono titoli preferenziali ai fini della selezione:  

- il possesso di master universitario o altro titolo universitario o di formazione 
specialistica sulle tematiche oggetto della borsa; 

- esperienza già maturata e documentata in progetti volti alla diffusione di pratiche 
e processi per la diffusione delle raccomandazioni sulla prevenzione delle malattie 
neoplastiche sia a livello individuale che collettivo o territoriale ovvero, nel caso di 
medici specializzati inoccupati, essere stati nell’ultimo anno antecedente la 
pubblicazione del presente avviso frequentatori volontari presso strutture 
specialistiche oncologiche per un periodo continuativo di almeno sei mesi; 

- per i medici specializzandi avere in corso certificati progetti di studio e/o tesi 
specialistica nell’ambito della ricerca e prevenzione dei tumori germinali. 

E’ preclusa la partecipazione alla presente procedura a coloro che abbiano un grado di 
parentela o di affinità, fino al quarto grado compreso, dei componenti gli organi di 
amministrazione della Fondazione istituente. 

La borsa di studio e di ricerca prevede la regolare e costante frequenza della struttura 
ospedaliera e/o di ricerca individuata ed è finalizzata alla realizzazione, nell’ambito del 
periodo di durata, di un progetto preventivamente individuato dal Responsabile scientifico 
del progetto e dalla Struttura di destinazione (che potrà essere coincidente con progetti di 
ricerca già in corso e/o con l’oggetto di tesi specialistica), sulla base di un protocollo di 
intesa che verrà sottoscritto con la Fondazione istituente. 

Art. 2 – Tempi e modalità di selezione. 

La selezione per l’assegnazione della borsa è per titoli, curriculum e per motivazione.  

La commissione esaminatrice delle domande presentate sarà formata dal Presidente della 
Fondazione o da un suo delegato, dal Responsabile Scientifico del progetto e da ulteriori 
tre componenti esperti nel settore oggetto della borsa di studio, e verrà nominata con 
apposita delibera del Consiglio di Amministrazione della Fondazione. I nominativi 
componenti la commissione verranno resi noti sul sito internet della Fondazione 
unitamente all’estratto della deliberazione del Consiglio di Amministrazione di nomina.  
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Le domande di partecipazione alla selezione per la borsa di studio e di ricerca, devono 
essere indirizzate al Presidente della Fondazione “La Clessidra Claudio Giudice per la 
vita”, dovranno recare espressamente l’indicazione degli estremi del presente bando e 
dovranno pervenire entro il 15 gennaio 2020 esclusivamente mediante inoltro a mezzo 
posta elettronica certificata all’indirizzo pec della Fondazione reperibile sul sito 
istituzionale della stessa www.fondazionelaclessidra.it, ove il presente bando verrà 
pubblicato e posto a disposizione degli interessati fino alla scadenza sopra indicata. 
Saranno considerate tempestive le domande di partecipazione consegnate all’inoltro 
informatico entro le ore 24,00 del giorno di scadenza.  

Il termine di scadenza per la presentazione delle domande potrà essere prorogato, prima 
della sua scadenza, per un periodo massimo di quindici giorni, ed in tal caso la proroga e la 
nuova scadenza verranno rese note con le medesime modalità della precedente.  

Nella domanda ciascun candidato dovrà indicare: 

1) cognome e nome, data e luogo di nascita, residenza, codice fiscale; 

2) titolo di studio, data, titolo della tesi e sede di conseguimento;  

3) altri titoli scientifici, accademici, professionali; 

4) l’indirizzo, anche di posta elettronica certificata, presso il quale desidera che gli siano 
fatte pervenire tutte le comunicazioni relative al bando ed eventuale recapito telefonico; 

5) la dichiarazione autocertificata di non aver riportato condanne penali né di avere 
procedimenti penali in corso; 

Solo per i candidati che abbiano conseguito la laurea all’estero e non siano già in possesso 
della dichiarazione di equipollenza, la domanda dovrà altresì contenere la richiesta di 
dichiarazione di equipollenza o di convalida da parte dei competenti Organi Italiani, ai soli 
fini della fruizione della borsa di studio. 

Alla domanda di partecipazione dovranno essere allegati i seguenti documenti: 

a) curriculum vitae; 

b) copia di un documento di identità in corso di validità; 

c) autocertificazione del titolo di studio;  

d) autocertificazione di eventuale possesso di altri titoli scientifici, accademici, 
professionali; 

e) eventuali autocertificazioni che attestino la partecipazione a stage, corsi di formazione 
nell’ambito delle attività inerenti al bando, progetti di ricerca seguiti, scuola di 
specializzazione; 

f) lettera di motivazione; 

g) eventuali servizi prestati presso pubbliche amministrazioni con indicazione della data di 
inizio del rapporto e quella di conclusione con l’indicazione della causa di cessazione. 

La commissione esaminatrice si riserva insindacabilmente di richiedere ai partecipanti di 
comprovare i titoli autocertificati, attraverso produzione in originale o in copia 
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autenticata. La commissione esaminatrice si riserva di verificare tramite colloquio diretto 
il profilo motivazionale del partecipante. 

Al termine della valutazione la commissione formulerà la graduatoria di merito utile per 
l’assegnazione della borsa di studio e di ricerca e ne darà ufficializzazione mediante 
pubblicazione sul sito della Fondazione, informandone il vincitore con lettera 
raccomandata e/o mediante posta elettronica certificata. 

Con la presentazione della domanda di partecipazione l’interessato/a esprime il proprio 
consenso al trattamento dei dati personali ai sensi della normativa vigente in materia. 

Art. 3 – Responsabile Scientifico del progetto di studio e di ricerca da realizzare 

Il Responsabile Scientifico, sotto la cui supervisione il borsista svolgerà il progetto e la 
propria attività di studio e di ricerca, è il Prof./Dott. Giovanni Rosti. 

Sarà cura del Responsabile Scientifico concordare con la Struttura individuata per la 
realizzazione del progetto e con il suo referente medico-scientifico, modalità e contenuti 
del progetto di studio e di ricerca da realizzare, nonché l’esatto periodo in cui essa si 
svolgerà, definendo per conto della Fondazione apposito protocollo di intesa. 

Al Responsabile Scientifico è affidato il controllo del corretto svolgimento dell'attività del 
borsista. In caso di grave e continuato inadempimento da parte del borsista, il 
Responsabile Scientifico deve tempestivamente comunicare al Presidente della Fondazione 
una motivata richiesta di decadenza dalla borsa.  

In caso di rinuncia e/o di decadenza da parte del vincitore, la borsa di studio o la parte 
restante di essa può, su richiesta del Responsabile Scientifico, potrà essere assegnata a 
concorrenti classificati idonei secondo l'ordine della graduatoria ove capiente. 

L’attribuzione della borsa di studio non è incompatibile con quella di altre borse o di 
assegni, premi, sussidi per fini di studio o di addestramento professionale, anche 
all’estero, purché le modalità di svolgimento di esse non siano incompatibili con quelle del 
progetto di studio e di ricerca da realizzare e ciò sia assentito dal Responsabile Scientifico 
con apposita dichiarazione. 

Art. 4 – Conferimento della borsa di studio e di ricerca. 

La borsa di studio è conferita con lettera d’incarico; tale lettera deve essere sottoscritta, 
per accettazione, dall’assegnatario/a e restituita al Presidente della Fondazione entro e 
non oltre 10 giorni dalla sua ricezione, unitamente ad ogni altra documentazione 
eventualmente richiesta, necessaria per il conferimento della borsa stessa. 

L’importo definitivo della borsa di studio e di ricerca assegnata sarà determinato in via 
definitiva in rapporto proporzionale alla durata effettiva del progetto di studio e di 
ricerca, sulla base del protocollo di intesa attivato con la Struttura individuata per la 
realizzazione del progetto di attività di studio e di ricerca, nei limiti dell’importo 
complessivo lordo di euro 6.000,00 (euro seimila/00). 

La borsa potrà essere conferita, in tutto o in parte, anche in termini di rimborso di spese 
documentate per il soggiorno, il trasporto ed altri costi ed oneri nel luogo di svolgimento 
dell’attività di studio e di ricerca, ivi compresi eventuali costi per polizza assicurativa 
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dell’assegnatario a copertura del rischio infortuni e/o per danni a terzi nel periodo di 
presenza presso la Struttura ove si svolgerà l’attività di studio e ricerca. 

Il godimento della borsa non costituisce rapporto di lavoro autonomo o subordinato né con 
la struttura presso la quale l’attività di studio e ricerca verrà prestata né con la 
Fondazione ed in nessun caso le attività svolte dall’assegnatario/a possono essere proprie 
di prestazioni libero-professionali e/o di lavoro dipendente. La borsa non dà luogo a 
trattamenti previdenziali e assistenziali, né a valutazioni o riconoscimenti giuridici ed 
economici, né a riconoscimenti automatici a fini previdenziali. Il regime fiscale sarà quello 
previsto dalla normativa vigente nello Stato Italiano. 

La corresponsione della borsa può essere sospesa in caso di grave e certificata malattia 
dell’assegnatario/a che si protragga per un periodo pari o superiore ad un mese.  

E’ altresì prevista la sospensione della borsa per maternità e/o paternità. In tali casi le 
attività di studio e ricerca dovranno proseguire al termine della causa di sospensione al 
fine della percezione del saldo residuo della borsa al completamento integrale del 
progetto di studio e ricerca. In caso di mancato proseguimento con recupero del periodo di 
sospensione, l’interessato/a dovrà restituire l’eventuale importo corrisposto in via 
anticipata corrispondente al periodo non recuperato. 

L’assegnatario/a dovrà osservare le norme regolamentari e di sicurezza in vigore presso la 
Struttura cui l’attività di studio e di ricerca è svolta.  

Al termine del periodo di fruizione dovrà essere presentata una relazione scientifica 
sull'attività svolta accompagnata dalla valutazione del Responsabile Scientifico, al 
Presidente della Fondazione. La relazione resterà acquisita agli atti della Fondazione, che 
resta al contempo autorizzata a darne la diffusione che riterrà più utile nell’ambito dei fini 
istituzionali della stessa. L’eventuale pubblicazione dei risultati delle ricerche cui 
contribuisce il borsista, ivi compresa la relazione, dovrà in ogni caso avvenire di concerto 
con la Fondazione, sentito il parere del Responsabile Scientifico del progetto, e nella 
pubblicazione deve essere espressamente citato il patrocinio della stessa Fondazione al 
progetto di ricerca.  

L’inosservanza delle suddette condizioni comporterà l’immediata decadenza della borsa. 

Sono altresì causa di decadenza dalla borsa le seguenti: 

- quando l’assegnatario/a non inizi l’attività di studio e di ricerca oggetto della borsa 
alla data prestabilita senza giustificato motivo; 

- quando sia accertata una causa di incompatibilità non sanata entro un preventivo 
termine assegnato; 

- quando l’assegnatario/a abbia rilasciato dichiarazioni che si siano rilevate mendaci 
e/o abbia prodotto falsa documentazione con riferimento ai requisiti previsti per 
l’accesso; 

- l’eventuale insufficienza di impegno in relazione alle finalità della borsa ad 
insindacabile giudizio del responsabile scientifico; 

- quando l’assegnatario/a non aderisca compiutamente al progetto di studio e di 
ricerca per il quale la borsa è erogata. 
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Sara cura dell’assegnatario/a della borsa fornire alla Struttura presso la quale l’attività di 
studio e di ricerca dovrà essere svolta, quanto da questa richiesto per la dimostrazione 
dell’idoneità fisica specifica all’attività. 

Per tutto quanto non espressamente citato valgono le norme previste dal Codice Civile e 
dalle vigenti norme di legge in materia. 

   Il Presidente della Fondazione 

   “La Clessidra Claudio Giudice per la vita” ONLUS 

   Dott. Giuseppina Restivo Giudice
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